
PROCESSO ETERNIT

SCHMIDHEINY È COLPEVOLE
La Corte di Assise di Appello ha condannato il magnate svizzero a 9 anni e 6 mesi di reclusione per i morti da 
amianto causati dallo stabilimento di Casale. Pena ridotta, prescrizione per  alcuni reati, per altri assoluzione

■ Stephan Schmidheiny è stato condannato in ap-
pello dal Tribunale di Torino a nove anni e sei me-
si di reclusione. In primo grado la pena era di do-
dici anni, ma per alcuni reati è scattata la prescri-
zione e per altri c’è stata l’assoluzione. Rammari-
co e stupore per l’associazione Sicurezza e Lavoro.
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TORINO 
RAFFAELE FITTO 
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FONDI EUROPEI
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NOVARA 
A BAVENO SI 
RIQULIFICANO 
VIA PASSERELLA, 
VIA 17 MARTIRI 
E VIA CAVALLI

GENOVA 
PASQUA E PONTI 
PIÙ SICURI: 
LA POLIZIA 
RAFFORZA  
LA PRESENZA
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VALSESIA 

Successo per  
la manifestazione 
del Venerdì Santo
Il Venerdì Santo di Romagna-
no Sesia (Novara) ha vinto la sfi-
da con il maltempo. Almeno per 
ieri, dove la giornata è iniziata 
presto ai piedi della Valsesia, 
con il risveglio del paese alle 
4.30 del mattino. Poi i cerimo-
niali, con l’investitura del gover-
natore di quest’anno, Alessandro Pettinaroli. È il centesimo go-
vernatore, quarta generazione a occupare questo incarico dopo il 
bisnonno Pinìn, il nonno Costantino, il papà Paolo e il cugino Mi-
chele. Si tratta di una figura assolutamente tipica e originale che, 
in modo piamente liberale, presiede all’ordinamento di ‘sinfonici 
e sacerdoti’ e dispone di ‘legionari’, ‘schiere’ e ‘turbe’. Poi ci sono sta-
te le prime due processioni, del Cristo e della Madonna Addolora-
ta. E nel pomeriggio centinaia di persone sono giunte in paese per 
assistere ai quadri della Passione, per le vie e piazze del borgo.  
Processione solenne serale sono andati in scena 350 tra attori e 
comparse, tutti volontari e al lavoro da mesi. Per portare avanti 
una storia che ha quasi trecento anni, giunta alla 262a edizione.

■ «Nonostante il tempo non sarà dalla no-
stra parte, condizionando gli spostamenti, 
quest’anno ci auguriamo tutti di migliorare 
le performances dello scorso anno e di quel-
li precedenti, dove eravamo andati benissi-
mo. Sia sui laghi, sia nelle valli dell’Ossola, la 
previsione delle affluenze è positiva anche 
per il 2025, visto che gli alberghi sono già 
quasi tutti pieni. Per cui, se il buongiorno si 
vede dal mattino, noi siamo parecchio fidu-
ciosi». 

Così Francesco Gaiardelli, presidente del 
Distretto turistico dei laghi, monti e valli 
dell’Ossola, a proposito delle prospettive del 
turismo nel territorio per il 2025 e dell’im-
minente ponte di Pasqua. «L’obiettivo - con-
clude Gaiardelli - resta quello di far cresce-
re la permanenza media nel territorio e in 
questa direzione stiamo lavorando già da 
tempo assieme a tutti gli operatori. Servono 
molte iniziative per offrire ai villeggianti ita-
liani e stranieri sempre più attrattive allo sco-
po di allungare la stagione il più possibile».

Liguria

Via alla sfida per «Borghi in fiore»
Domenica parte il contest per eleggere il Comune più fiorito

ZOAGLI  ha partecipato al contest in una edizione precedente
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CUNEO 
PASQUA A LIMONE 
P.TE CON  
UN CALENDARIO 
FITTO DI EVENTI  
E ATTIVITÀ

Fiducia per stagione turistica 
del Distretto dei laghi

A partire dalle 10 di domenica 20 
aprile e fino alle 24 di martedì 22 apri-
le si apriranno le votazioni per eleg-
gere il comune più fiorito della Ligu-
ria. Si tratta della terza edizione di 
«Borghi in fiore», il contest social pro-
mosso dall’assessorato al Turismo di 
Regione Liguria con la collaborazione 
del Distretto Florovivaistico Ligure. 
Sono otto, due per ogni provincia di 
cui uno costiero e uno dell’entroter-
ra, i comuni che si sfideranno a colpi 
di like da mettere alle foto postate sul 
profilo Facebook di Regione Liguria: 
per la provincia di Imperia, Cervo e 
Perinaldo, per quella di Savona Bor-
gio Verezzi e Millesimo, per la Città 
metropolitana di Genova Santa Mar-
gherita Ligure e Santo Stefano d’Ave-
to e per la provincia della Spezia Ame-
glia e Varese Ligure
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VERBANIA

SAN BARTOLOMEO

Per il parco eolico       
la guerra continua

Servizio a pagina 14

ALESSANDRIA

Trentaquattro nuovi 
autobus a metano

Servizio a pagina 10

Facciamo l’appello
Contro il bullismo che serpeggia a scuola

■ Sono dati che fanno riflettere, quel-
li presentati al convegno «Stop al bul-
lismo e cyberbullismo: strategie per 
prevenire e azioni per contrastare», 
organizzato dal Csi Piemonte con il 
patrocinio della Regione Piemonte 
in collaborazione con l’Associazione 
Bullismo No Grazie. La fotografia evi-
denzia come questi fenomeni siano 
in continuo aumento. Tanti i report 
che lo confermano. Ad esempio, lo 
studio Espad®Italia 2024 del Labora-
torio di Epidemiologia dell’Istituto di 
fisiologia clinica del Consiglio nazio-
nale delle ricerche di Pisa rileva che 
sono oltre 1 milione gli studenti tra i 
15 e i 19 anni (47%) che, nel corso del 
2024, hanno subito episodi di cyber-
bullismo. Un fenomeno diffuso e 

senza distinzioni di genere, che, ogni 
anno, sembra registrare una crescita 
senza fine. Nel 2024, in particolare, si 
osserva una leggera inversione di ten-
denza rispetto ai periodi precedenti: 
se nel triennio 2021-2023 erano prin-
cipalmente le ragazze a segnalare 
esperienze di vittimizzazione, oggi 
sono i ragazzi a subire di più. Inoltre 
è proprio la scuola a rappresentare il 
principale teatro di episodi di violen-

za e bullismo (64%), seguita dai so-
cial (24%) e da ambienti esterni, se-
condo l’indagine 2025 condotta da 
ScuolaZoo, la più grande community 
di studenti in Italia, in collaborazione 
con l’associazione «C’è Da Fare» per 
il supporto agli adolescenti in diffi-
coltà. Purtroppo sono fenomeni sem-
pre più diffusi, con effetti importanti 
e pericolosi sulla salute mentale dei 
giovani, come la perdita di autosti-
ma, l’ansia sociale, l’isolamento fino 
alla depressione. Ancora una volta, 

quindi, ecco la necessità di promuo-
vere tra i giovani una cultura digitale 
sempre più consapevole, per accre-
scere la responsabilità nell’uso delle 
tecnologie. E per creare ambienti di-
gitali sempre più sicuri è importante 
sviluppare una cultura che promuo-
va la comprensione dei rischi asso-
ciati alla rete e la consapevolezza dei 
propri diritti e doveri digitali, facendo 
attenzione al ruolo determinante di 
social media e nuove tecnologie nel 
modellare i comportamenti on line.

di Paolo Usellini

GENOVA QUARTO

Casa a luci rosse 
nell’ex banca
Due donne sono state arrestate dalla polizia di Ge-
nova con l’accusa di aver trasformato un centro mas-
saggi aperto di recente al posto di una banca a Quar-
to in una casa chiusa in cui giovani donne erano co-
strette, anche prima di consumare un rapporto a pa-
gamento, a portare alla maitresse il denaro pagato 
dal cliente. La squadra mobile ha svolto un’intensa 
attività di indagine a seguito di diverse segnalazioni 
di giovani prostitute e di un frequente via vai di clien-
ti all’interno del centro massaggi riscontrando la pre-
senza di vere e proprie postazioni a luci rosse, corre-
date con lettini, luci soffuse e bagni, dove un tempo si 
trovavano gli sportelli addetti agli utenti.
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Loredana Polito 

■ Stephan Schmidheiny è sta-
to condannato dalla Corte di 
Assise di Appello di Torino a 
nove anni e sei mesi di reclu-
sione. 

In primo grado la pena era 
stata di dodici anni, ma per al-
cuni reati è scattata la prescri-
zione e per altri c’è stata l’asso-
luzione. 

Rammarico e stupore per 
l’associazione Sicurezza e La-
voro, parte civile nel processo. 

Il procedimento riguarda le 
morti provocate dall’amianto 
lavorato negli stabilimenti di 
Casale Monferrato (Alessan-
dria) dell’Eternit. 

La Procura generale aveva 
chiesto una condanna per 
omicidio con dolo eventuale, 
ma i giudici d’appello, così co-
me i colleghi di primo grado, 
hanno riconosciuto l’imputa-
to responsabile per omicidio 
colposo. 

Nelle fasi iniziali erano con-
testati 392 decessi. In primo 
grado Schmidheiny fu ricono-
sciuto colpevole di 147 casi e 
assolto da 46, mentre 199 furo-
no dichiarati prescritti. Ora 
l’imprenditore è stato assolto 
da altri 29. La prescrizione è 
scattata per ulteriori 32. 

«Le assoluzioni - è il com-
mento del professor Astolfo Di 
Amato, componente del colle-
gio difensivo - sono state pro-
nunciate ‘perché il fatto non 
sussiste’. Significa che la costru-
zione dell’accusa sta cedendo. 
Sul resto ricorreremo certa-
mente in Cassazione». 

Sul fronte opposto l’accen-
to cade sul riconoscimento del-
le responsabilità di Schmidhe-
iny come patron di Eternit di-
rettamente coinvolto nelle stra-
tegie aziendali a Casale Mon-
ferrato. «Ma i trionfalismi non 
appartengono all’ufficio del 
pubblico ministero», dice Lu-
cia Musti, procuratore genera-
le del Piemonte, che ha ascol-
tato la lettura del dispositivo 
accanto ai magistrati che han-
no sostenuto l’accusa nelle va-
rie fasi del procedimento: 
Gianfranco Colace, Sara Panel-
li, Mariagiovanna Compare. 

«Voglio aggiungere - prose-
gue - che la procura di Torino, 
la procura di Vercelli e la procu-
ra generale hanno lavorato be-
ne, con scienza e coscienza». 

In aula c’erano, come sem-
pre, decine di cittadini casale-
si, questa volta insieme al pre-
sidente del consiglio comuna-
le cittadino, Gianni Filiberti, in 
fascia tricolore, e i rappresen-
tanti delle associazioni Sicu-
rezza e Lavoro e Afeva, parti ci-
vili nel processo. 

«La conferma della condan-
na è il dato più rilevante - affer-
ma Bruno Pesce, dell’associa-
zione dei familiari delle vittime 
Afeva - e ora speriamo che ten-
ga anche in Cassazione». 

«Siamo rammaricati per la 
prescrizione di alcuni reati e 
stupiti per le assoluzioni: atten-
diamo di conoscere le motiva-
zioni al riguardo». È quanto di-
chiara Massimiliano Quirico, 
direttore di Sicurezza e Lavoro, 
sulla sentenza di appello Eter-
nit bis. 

«Ci auguriamo - afferma - 
che la pena, già ridotta a 9 an-
ni e 6 mesi, venga almeno con-
fermata in Cassazione, per ri-
dare dignità alle tante vittime 
dell’amianto, ai loro familiari, 
alle istituzioni, ai sindacati e al-
le associazioni, come Sicurez-
za e Lavoro e Afeva, che da an-
ni lottano per avere giustizia». 

«Siamo soddisfatti - conti-
nua il direttore - che comun-
que l’impianto accusatorio, 
pur non venendo riconosciuto 

l’omicidio volontario, abbia te-
nuto: è stata riconosciuta la re-
sponsabilità penale di Stephan 
Schmidheiny nella gestione 

dello stabilimento Eternit di 
Casale Monferrato».  

«Auspichiamo - conclude 
Quirico - che venga fissata 

quanto prima l’udienza in Cor-
te di Cassazione: non vorrem-
mo che intervenissero ulterio-
ri prescrizioni e quindi un’al-
tra riduzione di pena». 

«Possiamo dire di essere 
moderatamente soddisfatti. È 
chiaro che, all’esito delle deci-
sioni della Cassazione sui casi 
di Cavagnolo, temevamo po-
tesse essere recepito in pieno 
il principio sulla mancanza di 
nesso di causalità, quindi ave-
re anche sorte peggiore». Così 
Emanuele Capra, sindaco di 
Casale Monferrato (Alessan-
dria), di professione avvocato, 
dopo che la Corte di Assise di 
Appello di Torino ha ridotto a 
9 anni e 6 mesi di carcere la 
condanna per Stephan 
Schmidheiny, l’imprenditore 
svizzero processato per il caso 
Eternit. 

«L’auspicio - precisa - era in-
vece recepissero in pieno le 
condanne erogate in primo 
grado. Ma tra la soluzione peg-
giore e quella migliore, tutto 
sommato, questa pronuncia 
mediana non ci sconforta 

EMERGENZA 

Maltempo, la Regione Piemonte 
stanzia i primi cinque milioni  
La Giunta Cirio mette a disposizione risorse per i primi interventi urgenti
Eliana Puccio 

■ Riunione straordinaria 
della Giunta regionale pie-
montese, convocata dal 
presidente Alberto Cirio per 
verificare l’entità dei danni 
provocati dal maltempo di 
questi giorni e assumere i 
necessari provvedimenti. 

Successivamente il pre-
sidente ha avuto una ri-
unione in call con il mini-
stro Musumeci e con il Go-
verno per aggiornarlo sulla 
situazione e sugli ingenti 
danni. 

Durante la riunione del-
la Giunta è stato deciso uno 
stanziamento di cinque mi-
lioni di euro prelevati dal 
fondo di riserva come pri-
mo intervento di somma 
urgenza per consentire il ri-
pristino dei danni. 

Secondo un primo cen-
simento sono almeno cin-
quecento le frane che si so-
no verificate in tutto il Pie-
monte, causando in molti 
casi l’interruzione di strade 
e l’isolamento di centri abi-
tati. 

I tecnici della Regione 
Piemonte sono al lavoro per 
completare i sopralluoghi e 
formulare così l’esatta map-
patura. Va anche rilevato 
che il numero degli smotta-
menti potrebbe crescere 
nelle prossime ore, anche 
in considerazione delle ul-
teriori precipitazioni previ-
ste nei prossimi giorni. 

In queste ore inizierà an-
che il censimento dei dan-
ni subiti dalle produzioni 
agricole, che proseguiran-
no man mano che l’acqua si 
ritirerà dai campi tuttora al-
lagati. 

Gli ospedali hanno svol-
to normalmente la propria 
attività e non si sono verifi-
cate interruzioni dei servizi 
a parte qualche infiltrazio-
ne in alcune strutture e la 
sospensione temporanea, 
già rientrata, in una sala 
operatoria di Ivrea (Torino). 

Le squadre manutentive 
si sono infatti attivate per 
sistemare le criticità emer-
se e garantire così la piena 
operatività delle strutture. 
L’ospedale di Casale Mon-
ferrato (Alessandria) ha 
preso in carico gli abitanti 
più fragili della frazione 
Terranova, evacuata in via 
precauzionale. 

Il presidente Cirio e l’as-
sessore Marco Gabusi han-
no rilevato che «sul Pie-
monte si è abbattuta una 
perturbazione straordina-
ria, come testimoniano i 
500 millimetri di pioggia 
caduti in poche ore su alcu-
ne zone circoscritte. I dan-
ni causati sono stati gravi, 
ma il fatto che la macchina 
della nostra Protezione ci-
vile si sia messa in moto 
tempestivamente sulla ba-
se alle precise previsioni 
meteorologiche di Arpa 
Piemonte ha consentito di 
garantire la sicurezza dei 
piemontesi, di prestare soc-
corso a chi era rimasto iso-
lato ed evacuare in via pre-
cauzionale alcuni centri 
abitati, come accaduto a 
Borgosesia, Casale Monfer-
rato, Collegno, Villadosso-
la, Clavesana, nella bassa 
Valsusa e in Valcerrina, do-

ve purtroppo una persona 
è deceduta». 

«Voglio pertanto ringra-
ziare – ha proseguito Cirio 
– i sindaci, che hanno prov-
veduto all’apertura di 300 
Centri operativi comunali, 
i 3.500 volontari del Coor-
dinamento regionale di 
Protezione civile, del Cor-
po Antincendi boschivi, dei 
Carabinieri e della Croce 
Rossa, i Vigili del Fuoco e 
tutti coloro che si sono ado-
perati per fronteggiare la si-
tuazione». 

L’entità delle precipita-
zioni ha portato il presiden-
te Cirio e l’assessore Gabu-
si a puntualizzare che «a 
consentire il contenimento 
dei danni sono stati i lavori 
effettuati in questi anni sul-
la pulizia dei fiumi, che ab-
biamo favorito semplifican-
do le procedure, e sul con-
tenimento dei versanti».

Processo Eternit, condanna a 9 
anni e sei mei per Schmidheiny
La Corte di Assise di Appello di Torino ha confermato le 
responsabilità del magnate svizzero, pur riducendo la pena

AMIANTO 
completamente». 

«È chiaro - prosegue Capra 
- dobbiamo essere cauti, per-
ché resta ancora probabilmen-
te un grado di giudizio e siamo 
già rimasti scottati in passato 
sull’esito dei processi Eternit 
in Cassazione». 

Sul fronte risarcitorio, il Co-
mune resta in attesa di leggere 
le motivazioni. «Ma riteniamo 
- rimarca sempre il primo citta-
dino - non del tutto soddisfa-
cente il riconoscimento di un 
importo di 5 milioni che, sep-
pur vero non è più la costitu-
zione di parte civile in un disa-
stro ambientale come quello 
del decennio passato, ma co-
munque è un importo esiguo 
anche in relazione al solo dan-
no d’immagine che il Comune 
e la comunità di Casale ha avu-
to negli anni». 

Positivo il commento di Le-
gambiente.  

«Legambiente esprime, no-
nostante tutto, soddisfazione 
per la sentenza della Corte 
d’assise di Torino» per la sen-
tenza del processo Eternit  dal-
la Corte di Assise di Appello di 
Torino. Lo dichiarano Stefano 
Ciafani, presidente di Legam-
biente nazionale, Alice De 
Marco, presidente di Legam-
biente Piemonte e Valle d’Aosta 
e Vittorio Giordano, presiden-
te del circolo Legambiente Ver-
deblu di Casale Monferrato 
(Alessandria), in cui è stata ri-
dotta a 9 anni e 6 mesi di carce-
re la condanna per Stephan 
Schmidheiny, l’imprenditore 
svizzero processato per il caso.  

«È stata riconosciuta - pro-
seguono - la colpa, la corre-
sponsabilità dell’imputato per 
le morti per mesotelioma, la 
corresponsabilità per una feri-
ta ancora aperta sul territorio 
casalese. Ancora oggi si muore 
per mesotelioma legato 
all’esposizione all’amianto, a 
Casale,ma non solo». 

A Casale Monferrato (Ales-
sandria) Legambiente ha orga-
nizzato lo scorso 27 novembre 
la prima tappa della campagna 
nazionale ‘Ecogiustizia subito 
- In nome del Popolo inquina-
to’, in collaborazione con Libe-
ra, Agesci, Acli, Azione Catto-
lica e Arci, con cui chiedeva 
azioni urgenti per le bonifiche 
e che fosse rispettato il princi-
pio ‘chi inquina paga’. 

«La sentenza va nella dire-
zione auspicata - continuano 
Ciafani, De Marco e Giordano 
- pur nella limitatezza delle pe-
ne erogate: oltre alla condan-
na detentiva».
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Ester Raso 

■ Il punto sull’avanzamento 
della spesa dei fondi europei 
assegnati al Piemonte e un 
approfondimento sulle op-
portunità offerte dalla revi-
sione di medio termine. So-
no stati questi gli argomenti 
del vertice, al Grattacielo Pie-
monte, tra il presidente della 
Regione Piemonte Alberto 
Cirio, insieme alla Giunta re-
gionale, e il vicepresidente 
esecutivo della Commissio-
ne Europea per la Coesione e 
le Riforme Raffaele Fitto. 

Durante l’incontro, è stata 
presentata al vicepresidente 
la chiusura della programma-
zione 2014-2020, che in Pie-
monte ha coinvolto – per 
quanto riguarda il Fesr – ol-
tre ventimila imprese. Tra i ri-
sultati ottenuti, ci sono oltre 
620 nuovi posti di lavoro in ri-
cerca e sviluppo e la collabo-
razione di 840 con istituti di 
ricerca. Gli interventi sul ri-
sparmio energetico sugli edi-
fici pubblici finanziati dal 
Fesr hanno poi consentito di 
ridurre di oltre 10 milioni di 
kilowatt-ora/anno il consu-
mo energetico di queste 
strutture, il taglio di quasi 100 
mila tonnellate di anidride 
carbonica e la sostituzione di 
circa 10 mila punti luce. Per 
quanto riguarda l’Fse, le mi-
sure del settennato 2014-20 
hanno coinvolto oltre 670 mi-
la partecipanti, di cui il 72 per 
cento giovani. 

È stato fatto anche il pun-
to sull’avanzamento della 
nuova programmazione 
2021-27, che per il Fesr in Pie-
monte vale 1,5 miliardi e per 
l’Fse 1,3 miliardi. 

«Anche in questa pro-
grammazione il Piemonte 

conferma la sua ottima capa-
cità di spesa delle risorse eu-
ropee: rispetto all’obiettivo 
fissato dalla Commissione 
per il 31 dicembre 2025, il 
Piemonte è già ora al 99% per 
quanto riguarda il Fesr e al 
93% dell’obiettivo per quan-
to riguarda l’Fse» – ha evi-
denziato il presidente della 
Regione Piemonte, Alberto 
Cirio. 

In particolare, per quanto 

riguarda il Fesr la Commis-
sione chiede di spendere, a 
fine anno, 218 milioni di eu-
ro e a oggi il Piemonte ne ha 
già spesi 216 milioni. Sull’Fse, 
rispetto all’obiettivo di 179 
milioni da spendere entro fi-
ne anno, il Piemonte è già a 
quota 165,8. 

Il Piemonte ha poi già rag-
giunto gli obiettivi sull’ap-
prendistato duale previsti da-
gli investimenti Pnrr legati al 

Fse, grazie alla solidità del si-
stema regionale di istruzione 
e formazione professionale. 
Anche il programma ‘Gol’ sta 
dando buoni risultati, adat-
tato alle esigenze del territo-
rio per riqualificare le lavora-
trici e i lavoratori colpiti dal-
le crisi aziendali. 

«Con il vicepresidente ab-
biamo approfondito modali-
tà e opportunità offerte dalla 
revisione di medio termine – 

ha quindi detto ancora il go-
vernatore piemontese Alber-
to Cirio – che dà la possibili-
tà di riprogrammare le risor-
se su cinque nuove priorità, 
che sono competitività, ener-
gia, casa, acqua e difesa, con 
la possibilità di ottenere, su 
questi assi, risorse che non 
necessitano di co-finanzia-
mento regionale e quindi li-
berano risorse per coprire al-
tri investimenti». 

«Sui fondi europei, a parti-
re da quelli dalla coesione le 
performance della Regione 
di Piemonte sono assoluta-
mente positive». Così, dopo 
l’incontro con il presidente 
della Regione Alberto Cirio, 
il commissario europeo Raf-
faele Fitto ha risposto a chi gli 
chiedeva se si potesse parla-
re di un ‘modello Piemonte’ 
nella capacità di spesa dei 
fondi Pnrr. 

«Penso che sia molto utile 
utilizzare delle buone prati-
che anche per dare un segna-
le che la politica di coesione, 
le risorse europee, il Pnrr poi 
trova la sua efficacia anche 
nella qualità delle scelte – ha 
ancora evidenziato – perché 
non c’è solamente un tema di 
tempistica, che è molto rile-
vante, ma c’è anche un tema 
di qualità della spesa e mi 

Fitto: «Piemonte modello 
per uso di fondi europei»
Il vicepresidente della Commissione Europea per 
la Coesione a confronto con Cirio e la sua Giunta

INCONTRO AL GRATTACIELO
sento di poter dire molto po-
sitivamente che in questo 
contesto nella Regione Pie-
monte troviamo una cosa e 
l’altra». 

«Nella comunicazione che 
ho presentato in Commissio-
ne qualche settimana fa – ha 
aggiunto Fitto – si parla an-
che della possibilità di spo-
stare dei progetti Pnrr, una 
scelta che faranno gli Stati 
membri nell’ambito della 
coesione. Il Pnrr segue un 
suo iter, l’eventuale sua rimo-
dulazione è un aspetto diffe-
rente dalla coesione, ma sia-
mo nella fase finale del pia-
no, quindi è giusto che in 
questo contesto ci sia la pos-
sibilità di poter utilizzare 
questo strumento per ade-
guare i programmi alla fase 
finale che ci porterà al com-
pletamento del piano». 

«Abbiamo avuto l’occasio-
ne – ha spiegato il vicepresi-
dente della Commissione Eu-
ropea – di poter entrare nel 
merito di aspetti molto rile-
vanti collegati al ruolo che le 
Regioni hanno anche 
nell’ambito dell’utilizzo del-
le risorse della coesione». 

«C’è una modifica legisla-
tiva – ha quindi precisato Raf-
faele Fitto –che consente la 
revisione degli attuali pro-
grammi, adeguandoli alle 
nuove esigenze, indicando 
cinque nuove priorità e 
creando anche un sistema di 
incentivi per poter utilizzare 
al meglio queste risorse». 

«La proposta – ha infine 
affermato, alla conclusione 
dell’incontro al Grattacielo 
Piemonte – è fatta su base vo-
lontaria: verrà quindi deciso 
dagli Stati membri e dalle Re-
gioni se utilizzarla e come 
utilizzarla».

La visita istituzionale nella sede della Regione Piemonte
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S. Croce e Carle Livio 
Tranchida. È importante 
dunque migliorare l’ap-
propriatezza delle presta-
zioni e trovare risposte 
equilibrate, in un mo-
mento in cui si debbono 
anche gestire i comporta-
menti perché i nodi del 
post covid non sono an-
cora del tutto risolti.  

Intanto è alla firma la 
convenzione per la der-
matologia con un budget 
di circa 20000 euro, per 
affrontare da subito con-
cretamente una criticità 
maggiore, che si scontra 
con la difficoltà oggettiva, 
qui forse più che altrove, 
a trovare specialisti per 
far fronte a una domanda 
importante.  

E c’è il tema delle ap-
parecchiature e del loro 
ottimale utilizzo, conside-
rando che l’Asl deve co-
prire un territorio molto 
vasto e dispersivo: “Ab-
biamo due TAC a Savi-
gliano e a Mondovì – 
spiega Giuseppe Guerra - 
con linee che teorica-
mente potrebbero essere 
anche in parte utilizzate 
dal S. Croce, se ce ne fos-
se la necessità. E’ natura-
le che la dispersione terri-
toriale dell’Asl, con mac-
chinari in ogni Presidio, 
non ci consente di sfrut-
tarli al massimo per ca-
renza di personale 
anch’esso disperso nei di-
versi ospedali.”   

Risponde Tranchida: 
“Con 39.500 prestazioni 
di radiodiagnostica siamo 
a tappo con tac e risonan-
ze. L’integrazione è utile 
e necessaria per fare pre-
stazioni appropriate e ri-
spettose dei tempi. Ab-
biamo tutti ottimi profes-
sionisti.”   

Ancora Guerra: “Anche 
il comitato per la gestio-
ne del diabete è centrale, 
come l’oncologia con il S. 
Croce che è Hub, e le cu-
re palliative dove non ab-
biamo liste d’attesa per-
ché prendiamo in carico 
immediatamente i pa-
zienti.”  

I direttori sanitari di 
Azienda Angelone e Re-
bora sottolineano, tra l’al-
tro, “che i professionisti 
devono essere valorizza-
ti, trovando leve motiva-
zionali non soltanto eco-
nomiche, lavorando 
sull’appropriatezza e sul 
coinvolgimento dei medi-
ci di medicina generale.” 

Le premesse per un 
buon lavoro che porti a 
mettere sempre più a fat-
tore comune le risorse ci 
sono tutte. 

■ Limone Piemonte si pre-
para a celebrare il Ponte di 
Pasqua con un ricco pro-
gramma di iniziative pensa-
te per intrattenere grandi e 
piccini. 

Oggi presso la Biblioteca-
Museo dello Sci i bambini a 
partire dai 4 anni potranno 
cimentarsi con un Gioco 
dell’oca pasquale a grandez-
za naturale. Un appunta-
mento ludico e interattivo 
dove i piccoli partecipanti 
potranno divertirsi lancian-
do un dado gigante e affron-
tando sfide e attività su ogni 
casella. L’iniziativa si svolge-
rà in due turni, alle 10.00 e 
alle 16.00. L’ingresso è gra-
tuito, ma per partecipare è 
necessario prenotarsi trami-
te la piattaforma Eventbrite 
o via mail al seguente indi-
rizzo: bibliotecacivica@co-
mune.limonepiemonte.it. 

Nel pomeriggio di oggi al-
le 16.30 presso la Sala Consi-
liare del Comune di Limone 
l’autore Bruno Geraci pre-
senterà il suo nuovo libro 
«Intelligenza artificiale. Pos-
sibilità infinite, rischi enor-
mi», edito da CN. L’opera ac-
compagna il lettore in un 
viaggio nel mondo dell’intel-
ligenza artificiale, una tecno-
logia destinata a trasformare 
radicalmente le nostre vite, 
la società e il futuro. Con uno 
stile chiaro e accessibile, Ge-
raci esplora conquiste straor-
dinarie e al tempo stesso sol-
leva interrogativi profondi su 
rischi e implicazioni etiche, 
sociali ed economiche lega-
ti a questa nuova “presenza” 
nella nostra quotidianità. Un 
libro che unisce rigore e di-
vulgazione, capace di susci-
tare quella “vertigine della 
conoscenza” che nasce dal-
la scoperta di territori anco-
ra in gran parte inesplorati. 
La prefazione è a cura di Pao-
lo Benanti. Ingresso libero. 

Sempre Oggi la Galleria 
Senesi Arte in collaborazio-
ne con l’Associazione cultu-
rale Ego Bianchi presenta la 
rassegna “L’arte di Nespolo 
incontra l’arte di Lodola”.          

L’esposizione, ad ingresso 
gratuito, sarà accessibile a 
partire dalle 17 in via Roma 
5C negli ex locali della Banca 
Popolare di Novara che già 
ospitano la mostra persona-
le dell’artista Ugo Nespolo 
“Sic et Simpliciter”. Seguirà 
cocktail di benvenuto. 

Nel giorno di Pasqua, do-
mani, le vie del centro stori-
co accoglieranno le banca-
relle del Mercatino dell’arti-
gianato tipico di montagna. 
L’iniziativa, organizzata in 
collaborazione con l’Associa-
zione La Luna, vedrà la par-
tecipazione di numerosi ope-
ratori del settore dell’artigia-
nato tipico che producono 
oggettistica, arredamento e 
accessori in legno, in cerami-
ca e in tessuto, prodotti di co-
smesi naturale e di enoga-
stronomia tipica come il 
miele, le nocciole ed i dolci 
tipici della ricorrenza pa-
squale. Saranno organizzati 
anche laboratori di pasticce-
ria e attività di intrattenimen-
to per i bambini. L’evento sa-
rà anche un’occasione per 
sostenere iniziative ad im-
patto sociale con la vendita 
delle uova di Pasqua della 
Opera Federativa Trasporto 
Ammalati a Lourdes (OF-
TAL) sezione di Cuneo. 

Il giorno di Pasquetta, lu-
nedì 21 aprile, sarà dedicato 

alla presentazione delle atti-
vità per l’outdoor e il tempo 
libero che gli operatori della 
Valle Vermenagna propon-
gono al pubblico. Un’occa-

sione di incontro tra doman-
da e offerta per presentare al 
meglio le iniziative in pro-
gramma in vista della stagio-
ne estiva.          

Limone Piemonte, infatti, 
si conferma una meta d’ec-
cellenza per il turismo atti-
vo, grazie a un territorio ric-
co di percorsi e sentieri in 

quota, come l’Alta Via del Sa-
le, e alla presenza di vie fer-
rate, palestre di roccia, itine-
rari per mtb e numerose at-
trazioni naturalistiche.        

La località è inoltre teatro 
di importanti eventi sporti-
vi, anche di rilievo interna-
zionale, che animeranno i 
mesi estivi, tra cui: 

- la Via del Sale gara di 
mtb (21 e 22 giugno); 

·-  la Grand Raid CRO Ma-
gnon (28 e 29 giugno); 

- il Campionato Regiona-
le di Enduro (12 e 13 luglio); 

- la Transalp Experience 
(19 luglio); 

- la Via dei Lupi (26 lu-
glio); 

- la Vuelta (24 agosto). 
Una vetrina dinamica per 

scoprire tutto ciò che la 
montagna ha da offrire, tra 
sport, natura e avventura. 

I n f o r m a z i o n i :  
0171/925281 – iat@limone-
piemonte.it

SINERGIA PER AFFRONTARE INSIEME LE MAGGIORI CRITICITÀ 

Asl CN1 e S. Croce: nasce un tavolo 
di lavoro permanente 
Incontro tra direttori generali e sanitari per offrire un servizio ancora migliore
■ Un tavolo permanente 
per consolidare una col-
laborazione tra l’Asl CN1 
e l’azienda ospedaliera S. 
Croce e Carle di Cuneo 
per la gestione delle liste 
di attesa e dei percorsi di 
cura dei pazienti nell’am-
bito di alcune Specialità. 
Per ora, dopo l’accordo 
dei mesi scorsi su neuro-
logia, l’attenzione è mas-
sima su dermatologia, 
oncologia, cure palliative, 
diabetologia. Un impe-
gno importante, dopo gli 
ottimi risultati riscontra-
ti nella collaborazione 
coordinata della gestione 
dell’ictus, con risvolti po-
sitivi anche nell’impiego 
della telemedicina. L’ac-
cordo è fondamentale tra 
due aziende strategiche 
per il territorio che inten-
dono mettere a fattor co-
mune le competenze del-

le rispettive professiona-
lità per rispondere al me-
glio ai bisogni di salute 
della popolazione di rife-
rimento.  

All’incontro stampa 
hanno partecipato i diret-
tori generali di Asl CN1 e 

S. Croce, rispettivamente 
Giuseppe Guerra e Livio 
Tranchida, e sanitari Mo-
nica Rebora e Lorenzo 
Angelone.  

“E’ fondamentale lavo-
rare insieme, definire un 
cronoprogramma di lavo-

ro e concentrarsi su esito 
delle prestazioni ed effi-
cientamento dei costi, 
migliorando come siste-
ma e favorendo la perce-
zione di sicurezza del pa-
ziente in ogni luogo”, co-
me precisa il direttore del 

Limone Piemonte: divertimento 
e cultura per Pasqua
Oggi, domani e lunedì appuntamenti diffusi in tutta la località 
montana. La stagione pasquale fa da apripista per l’estate

CALENDARIO EVENTI PER TUTTE LE ETÀ

■Domani alle ore 11.00 presso la sala riunioni 
dell’ospedale di Savigliano avrà luogo un’asta pub-
blica per la vendita del fabbricato denominato “Ca-
sa Demonte” sito in Cavallermaggiore, via Turcotto 
angolo via Siccardi 1. L’immobile è situato nel cen-
tro storico della città, a breve distanza dal palazzo co-
munale e da tutti gli altri servizi. Il fabbricato è co-
stituito da due piani fuori terra e un piano interra-
to; è attualmente non utilizzato. Il prezzo a base 
d’asta è di 245000 euro a corpo. I soggetti interessa-
ti possono partecipare all’asta facendo pervenire 
all’Asl CN1- Struttura Semplice Patrimonio - via 
Ospedali n. 5 - 12038 – Savigliano a mezzo posta 
(raccomandata, assicurata o posta celere) o corrie-

re privato, o anche con consegna a mano, busta chiu-
sa controfirmata sui lembi di chiusura, entro le ore 
12.00 del giorno 13/05/2025. I documenti dell’asta, 
necessari per produrre l’offerta, sono consultabili e 
possono essere ritirati presso la Struttura Semplice 
Patrimonio dell’Asle CN1, con sede in Savigliano, via 
Ospedali n.5, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 
14.00 alle ore 16.00 dal lunedì al venerdì, oppure sul 
sito internet: http://www.aslcn1.it alla pagina ban-
di e appalti, sezione beni-immobili. Eventuali infor-
mazioni in merito ai documenti richiamati nel pre-
sente bando d’asta possono essere richieste telefo-
nicamente alla Struttura Semplice Patrimonio: avvo-
cato Manuela Cravero (telefono 0171/450219).

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARSI PRESSO GLI UFFICI ASL DI SAVIGLIANO 

Vendita all’asta per la «Casa Demonte»di Cavallermaggiore
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Paolo Usellini 

■ Il Venerdì Santo di Romagnano 
Sesia ha vinto la sfida con il mal-
tempo. Almeno per ieri, dove la 
giornata è iniziata presto ai piedi 
della Valsesia, con il risveglio del 
paese alle 4.30 del mattino. Poi i 
cerimoniali, con l’investitura del 
governatore di quest’anno, Ales-
sandro Pettinaroli. E’ il centesimo 
governatore, quarta generazione 
a occupare questo incarico dopo il 
bisnonno Pinìn, il nonno Costan-
tino, il papà Paolo e il cugino Mi-
chele. Si tratta di una figura assolu-
tamente tipica e originale che, in 
modo “piamente liberale”, presie-
de all’ordinamento di “sinfonici e 
sacerdoti” e dispone “dei legiona-
ri, delle schiere e delle turbe”. 
Poi ci sono state le prime due pro-
cessioni, del Cristo e della Madon-
na Addolorata. E nel pomeriggio 
centinaia di persone sono giunte 
in paese per assistere ai quadri del-
la Passione, per le vie e piazze del 
borgo. Tra loro anche una delega-
zione di Europassione: a farne par-
te esponenti da Germania, Austria 
e Belgio. Hanno assistiti molto 
emozionati e colpiti dai quadri 
portati in scena. Così come anche 
la processione solenne serale ha 
colpito particolarmente. 350 tra at-
tori e comparse, tutti volontari e al 
lavoro da mesi. Per portare avanti 
una storia che ha quasi trecento 
anni, giunta alla 262a edizione.   
E oggi, sabato, dalle 20.30 c’è la no-
vità di questa edizione: alcuni qua-
dri con protagonisti i giovani nel 
«Venerdì Santo dei ragazzi»; a se-
guire la scansione tradizionale dei 
quadri con l’arrivo dei sommi sa-
cerdoti da Pilato, l’angoscia nel ce-
nacolo e la Resurrezione e doma-

ni sera la replica delle scene più 
suggestive a partire sempre dalle 
20.30.  
Pagine di storia 
Gli studiosi trovano sorprendenti 
affinità fra il Venerdì Santo di Ro-
magnano e quelli che si 
svolgono in Andalusia. «A comin-
ciare dal fatto - spiega Lorenzo Del 
Boca, regista e scrittore -che l’or-
ganizzazione della manifestazione 

era affidata a una Confraternita in-
titolata al “Santo 
Enterro” a richiamare direttamen-
te le gemelle di Granada, Cordoba 
o Siviglia. Le prime celebrazioni, 
nei decenni del 1700, consisteva-
no in una serie di processioni - con 
il simulacro della Madonna Ad-
dolorata e con il letto del Cristo 
morto che, in modo anche anar-
chico, andavano girando per il 

paese, incontrandosi e incrocian-
dosi più volte. Curioso che in un 
giorno dedicato al digiuno diven-
tasse un’occasione per far festa. Da 
una decina d’anni, da quando la 
parrocchia è affidata a don Gian-
ni Remogna, i fedeli di Romagna-
no ottengono l’esenzione. Le tradi-
zioni hanno un loro peso. Ognuno 
s’impegna e pareggiare i conti con 
il Padreterno, digiunando in un’al-

tra occasione, prima o dopo il Ve-
nerdì Santo. Negli anni preceden-
ti, questo permesso formalmente 
non c’era ma i romagnanesi se lo 
prendevano ugualmente. La rap-
presentazione si è mantenuta fe-
dele alle origini. La recita non av-
viene in un teatro o in un luogo 
unico ma si sposta, in processio-
ne, per l’appunto, da una piazza 
all’altra del paese, utilizzando luo-

ghi naturali che si prestano alla re-
cita. Gli esperti lo definiscono “tea-
tro itinerante”. Gli attori principali 
e le comparse, il pubblico e gli 
spettatori si muovono insieme e 
si confondono dando l’impressio-
ne di rappresentare un tutt’uno. E’ 
la bellezza della manifestazione e- 
contemporaneamente - la sua de-
bolezza. Se piove è come quando 
l’oratore si trova senza voce».

■ Dopo l’emergenza meteo dei 
giorni scorsi il Biellese riparte. 

La centralina di Oropa ha re-
gistrato in tre giorni la caduta di 
oltre 500 millimetri di pioggia, 
ossia il quantitativo medio che 
cade più o meno in sei mesi. 

 Nella giornata di ieri, sono 
tornati a circolare anche i treni 
che erano rimasti bloccati per 
tutta la giornata di giovedì. 

Rfi, che gestisce la linea, fa 
sapere che tutto è tornato rego-
lare «dopo l’intervento dei tec-
nici che hanno liberato la linea 

e ripristinato la sua piena fun-
zionalità». 

Infine, sta tornando anche 
l’energia elettrica nei paesi che 
sempre giovedì erano rimasti 
completamente al buio.

■ Con la consegna della bandie-
ra della Città del vino, Cavallirio 
è ufficialmente entrata a far par-
te dell’Associazione nazionale 
che raccoglie i comuni a voca-
zione vitivinicola. La cerimonia 
si è svolta in municipio alla pre-
senza del sindaco Vito D’Aguan-
no e di Stefano Vercelloni, mem-
bro della giunta esecutiva di Cit-
tà del vino e coordinatore regio-
nale per il Piemonte.Il primo cit-
tadino di Cavallirio ha sottoli-
neato che da sempre il comune 
ha svolto delle attività e preso 
delle iniziative a favore della pro-
mozione e tutela delterritorio e 
dei prodotti che ne derivano e 
in particolare del vino. Da qui la 
scelta di entrare a far parte di Cit-
tà del vino. Vercelloni ha ricor-
dato che sono 16 i comuni del-
la provincia diNovara associati: 

«Il grande traguardo di Città eu-
ropea del vino 2024 ci stimola a 
fare ancora meglio». 

Sono intervenuti anche Ser-
gio e Silvia Barbaglia, titolari 
dell’omonima Cantina. 

Nella seconda parte dell’in-
contro, Paolo Campagnoli e 
Gianni Fioramonti del Cai di 
Borgomanero hanno presenta-
to il «Cammino delle Colline 
Novaresi».

LA STIMA È DI 500 MILLIMETRI 

A Biella scesa la pioggia 
di sei mesi in tre giorni

■ Giovedì 24 aprile alle 18, in Biblio-
teca Negroni, in occasione dell’ottan-
tesimo della Liberazione sarà presen-
tato all’interno dei Giovedì letterari 
in biblioteca il romanzo «Sempione 
‘45. Il salvataggio della galleria» di 
Guido Petter. 

Durante l’incontro interverrà Ele-
na Mastretta dell’Istituto Storico For-
nara che ricorda nella nota introdut-
tiva quanto la narrazione si basi su 
solide fonti storiche, a cui si aggiun-
gono, trattandosi di un romanzo, vi-
cende vissute dallo stesso autore nel 
periodo della sua permanenza nelle 
formazioni partigiane ossolane e ver-
banesi, unite a temi più generali in 
grado di catturare il giovane lettore: 
«eventi accaduti a ragazzi o adole-
scenti che di una vecchia carcassa di 
corriera, o di una casa in rovina, o di 
un fienile appartato, o, appunto, di 
un locomotore in disuso avessero fat-

to il loro abituale ritrovo». 
«Sempione ‘45. Il salvataggio del-

la galleria» è un’avvincente avventu-
ra che racconta una storia vera della 
Resistenza: un libro per ragazzi che 
interessa anche gli adulti.  

L’autore racconta il salvataggio, av-
venuto in val d’Ossola nell’aprile del 
1945, della galleria del Sempione che 

collega Italia e Svizzera, che i tede-
schi si preparavano a far saltare per 
impedirne l’uso agli alleati. Un grup-
po di giovani partigiani, non poten-
do far esplodere le sessanta tonnel-
late di tritolo depositate nella stazio-
ne di Varzo (perché l’esplosione di-
struggerebbe l’intero paese), duran-
te la notte riescono a salvare la galle-
ria con un piano audace e sorpren-
dente. L’autore, Guido Petter, è nato 
a Colmegna di Luino nel 1927; pro-
fessore emerito all’Università di Pa-
dova è uno studioso e scrittore per 
ragazzi, ha partecipato alla Resisten-
za in Ossola e sul lago Maggiore ed 
è stato docente di psicologia 
dell’adolescenza all’Università di Pa-
dova. Tra i suoi libri per ragazzi, Una 
banda senza nome e Nel rifugio se-
greto (Giunti), La barca dei desideri 
e L’inverno della grande neve (Mur-
sia).

I Sommi Sacerdoti al Sinedri                                (ph Roberto Pizzighello)

VINTA LA SFIDA CON IL MALTEMPO

Il Venerdì Santo ha animato  
le strade di Romagnano Sesia
La giornata di ieri è iniziata presto ai piedi  
della Valsesia con il risveglio del paese alle 4.30

Gli amministratori del territorio Cristo portato dai confratelli

■ È stato presentato il progetto di riquali-
ficazione totale di via Passerella, via 17 
Martiri e via Cavalli a Baveno. «Prosegue 
l’impegno dell’Amministrazione Comu-
nale - segnala il sindaco di Baveno Ales-
sandro Monti - per migliorare, anche dal 
punto di vista ambientale, la viabilità cit-
tadina. Sono previsti due lotti: il primo per 
321 mila euro sarà quello di via Passerel-
la e via Cavalli, con il contributo della Re-
gione Piemonte e fondi comunali, mentre 
il secondo riguarderà via 17 Martiri. Gli 
interventi prevedono più verde, alberi, 
una migliore illuminazione e sicurezza 
stradale e si collegheranno ai lavori già 

svolti su piazza Mazzini ad Oltrefiume». 
I futuri lavori vedranno il rifacimento 

completo dei marciapiedi con la posa di 
nuovi cordoni in serizzo, pavimentazio-
ne in asfalto e finitura in resina colorata. 
La messa in sicurezza del piano stradale 
con la messa in quota di tutti chiusini dei 
sottoservizi ed il rifacimento del tappeti-
no d’usura, previa fresatura dell’attuale 
manto in buona parte ammalorato.  

La strategia del progetto mira anche a 
ridurre l’effetto isola di calore, in partico-
lare inserendo nuove aiuole dotate di cir-
ca 40 alberi capaci, con l’ombreggiamen-
to dei percorsi pedonali, delle pavimen-

tazioni asfaltate e dei veicoli in sosta.  
Saranno installate nuove barriere sul 

ponte del Selvaspessa e sarà prevista una 
cortina di verde grazie all’installazione 
di vasi ad intervalli regolari di circa 2/3 
metri. Si interverrà anche sull’illumina-
zione dedicata ai pedoni che attraversa-
no il ponte, con la posa di una serie di 
punti luce con lampade asimmetriche 
adatte per aree urbane.  

Durante i percorsi pedonali in corri-
spondenza dei tre incroci verranno pre-
disposte delle aree di riposo attrezzate 
con la posa di alcune panchine interpo-
ste tra le nuove alberature.

Statua della Madonna Addolorata

DUE LOTTI, IL PRIMO PER 321MILA EURO  

Baveno riqualifica tre strade  
Il progetto riguarda via Passerella, via 17 Martiri e via Cavalli

RICONOSCIMENTO  

A Cavallirio la bandiera 
della «Città del vino»

UNA STORIA VERA DELLA RESISTENZA  

«Sempione ’45», il libro di Guido Petter 
Giovedì prossimo, alla Biblioteca Negroni alle 18, presentazione con l’autore 



Sabato 19 aprile 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria10 ASTI-ALESSANDRIA

■È stata presentata nei 
giorni scorsi, nella Sala del 
consiglio della provincia di 
Alessandria, la nuova «flot-
ta» di 34 autobus alimenta-
ti a metano appena entrati 
in servizio sulle linee inter-
urbane della provincia di 
Alessandria. I mezzi, ac-
quistati da Bus Company 
Srl con un co-finanziamen-
to della Regione Piemonte, 
sono degli Iveco Crossway. 
La spesa sostenuta per i 
nuovi autobus, che vanno 
a sostituire quelli utilizza-
ti precedentemente, am-
monta a 8,5 milioni di eu-
ro. Alla presentazione so-
no intervenuti il presiden-
te della Provincia di Ales-
sandria Luigi Benzi, l’as-
sessore del comune di 
Alessandria Michelangelo 
Serra, l’assessore regiona-
le alla Mobilità Marco Ga-
busi, i consiglieri regiona-
li Marco Protopapa, Davi-
de Buzzi Langhi e Silvia 
Raiteri, l’europarlamenta-
re Giovanni Crosetto, l’am-
ministratore delegato di 
Bus Company Enrico Gal-
leano e il responsabile 
commerciale autobus di 
Iveco Italia Tiziano Dotti. 
Presenti in sala, tra gli al-
tri, alcuni primi cittadini 

SOSTENIBILITÀ Nel trasporto pubblico 

della provincia di Alessan-
dria, i vertici dell’Agenzia 
della Mobilità Piemontese 
(Amp) e della Fondazione 
Slala, autorità civili e mili-
tari. Per l’occasione due dei 
nuovi autobus sono stati 
“esposti” in piazza della Li-
bertà davanti alla Provin-
cia di Alessandria. 

«Il progetto si inserisce 
in una più ampia strategia 
di rinnovamento del tra-
sporto pubblico locale, do-
ve la sostenibilità ambien-
tale non è più una scelta, 
ma un valore imprescindi-
bile – spiega Enrico Gallea-
no, legale rappresentante 
di Bus Company -. I nuovi 
mezzi sono dotati di moto-
rizzazione a metano, una Foto di gruppo davanti ai nuovi autobus a metano Bus Company

MALTEMPO AD ALESSANDRIA 

I vigili del fuoco salvano 
due persone e un cane

NOMINE OSPEDALIERE  

Alberto Picchio, nuovo direttore 
del Dipartimento di Chirurgia di Asti

■ Il dottor Alberto Pecchio, 
57 anni, primario della Chi-
rurgia Vascolare è il nuovo 
direttore del Dipartimento di 
Chirurgia dell’Asl AT. Sosti-
tuisce il dottor Paolo Pisani 
che ha raggiunto i limiti d’età 
per la pensione. 

Alberto Pecchio, origini 
torinesi, si è formato all’Uni-
versità di Torino dove ha 
conseguito la laurea e la dop-
pia specializzazione in Chi-
rurgia Generale e in Chirur-
gia Vascolare. 

E’ direttore di struttura 
complessa al Cardinal Mas-
saia dal primo gennaio del 
2019, dopo le precedenti 
esperienze all’Ospedale di 
Novara, alle Molinette e, in 
ultimo, al Mauriziano di To-
rino dove ha lavorato per 10 
anni approfondendo, in par-
ticolare, le tecniche di chirur-
gia endovascolare dell’aorta 

complessa. Al Massaia guida 
un’equipe di 8 giovani spe-
cialisti, in maggioranza don-
ne «siamo un gruppo coeso, 
molto orientato alla forma-
zione attraverso partecipa-
zione a corsi e congressi na-
zionali ed interazionali – 
spiega Pecchio – siamo par-
te della rete formativa uni-
versitaria regionale e seguia-
mo diversi progetti di ricer-
ca in partnership con altri 
centri ospedalieri italiani, tra 
cui quelli Brescia e Bologna». 

Il Dipartimento di Chirur-
gia dell’Asl AT raggruppa, in-
sieme alla Chirurgia genera-
le, le strutture complesse di 

■ I soccorritori fluviali dei 
vigili del fuoco hanno tratto 
in salvo due persone e il lo-
ro cane, rimasti bloccate 
nella loro abitazione nel 
sobborgo di Alessandria 
Valmadonna, a seguito del-
la forte ondata di maltempo 
che ha causato numerosi alla-
gamenti. 

L’abitazione è stata raggiun-
ta con il gommone da rafting 
e gli operatori hanno messo in 
sicurezza gli occupanti. 

Complessivamente, a parti-
re dalla mezzanotte di merco-
ledì sono stati effettuati, come 
fatto sapere dal comando pro-
vinciale, circa 75 interventi.

Asti e cultura

■ Ha preso il via nei giorni scorsi, la 
terza edizione del progetto «A lezio-
ne di Palio», dedicato alle scuole pri-
marie della Città di Asti e promosso 
dal Capitano del Palio Gianbattista 
Filippone insieme ai suoi Magistra-
ti. 

Il progetto vuole essere una pre-
sentazione della manifestazione del 
Palio, un mondo fatto di colori, pas-
sione , storia, emozioni e tradizioni 

Celebrando quest’anno il 750esi-
mo anniversario della manifestazio-
ne, il Capitano Gianbattista Filippo-
ne, pone l’accento sull’importanza 
di avvicinare le nuove generazioni, 
al mondo paliofilo per appassiona-
re i nostri ragazzi fin da piccoli e per 
mantenere viva una delle tradizio-
ni più importanti e antichi della no-
stra città. 

Il Capitano e alcuni componenti 
del suo gruppo, l’assessore Loretta 
Bologna ei Comitati Palio si reche-
ranno ad incontrare gli studenti nel-

le classi spiegando, con parole sem-
plici, la storia e l’essenza del Palio 
e l’importanza che questo riveste 
per i cittadini di Asti. 

Il sindaco Maurizio Rasero, a so-
stegno della proposta educativa «A 
lezione di Palio» nelle scuole della 
città, ringrazia tutti gli istitui e gli 

insegnanti che anche quest’anno 
hanno aderito con entusiasmo al 
progetto. 

L’assessore all’Istruzione Loretta 
Bologna, ringrazia il Capitano del 
Palio con il suo gruppo ei Comitati 
Palio per l’iniziativa che sarà com-
pletamente gratuita.

ALLE 8.30 LA CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA 

L’80° della Liberazione: 
il programma completo
■ Anche ad Asti si ricorda l’80 
anniversario della Liberazio-
ne. 

Di seguito il programma 
del 25 aprile 

Alle 8:30 la celebrazione 
della Santa Messa al Sacrario 
dei Caduti per la Liberazio-
ne, presso il cimitero cittadi-
no di viale Don Bianco, offi-
ciata da Mons. Francesco Ra-
vinale, Vescovo emerito. 

A seguire omaggio alla  
tomba del comandante parti-
giano Francesco Rosso “Pe-
rez”, primo presidente” 
dell’ANPI di Asti. 

Alle  9:30 al Bosco dei Par-
tigiani, la deposizione dei fio-
ri alla Stele in memoria della 
Resistenza. 

Succesivamente, alle 10, ai  
Giardini Pubblici, la deposi-
zione dei fiori al Cippo dei 
Partigiani. 

Alle 10:15 formazione e av-
vio del corteo su viale alla Vit-
toria per giungere in piazza I 
Maggio, per la deposizione 
dei fiori al Monumento ai Ca-
duti. A conclusione, avvio del 
corteo su corso Alfieri a via 
Gobetti per giungere in piaz-
za San Secondo 

Dopodichè in piazza San 
Secondo gli interventi istitu-
zionali del vice presidente 
provinciale dell’ANPI Mauri-
zia Giavelli e del sindaco 
Maurizio Rasero. Seguirà 
l’orazione ufficiale dell’ex 
Procuratore della Repubbli-
ca di Asti Alberto Perduca. 

Infine, alle 12 al Giardino 
Gilberto Barbero la deposi-
zione della  corona d’alloro al 
cippo in memoria di Gilberto 
Barbero, presidente provin-
ciale del CLN a cura dell’As-
sociazione Europa Duemila.

Alberto Picchio

Trentaquattro nuovi autobus 
a metano nell’alessandrino
Gli Iveco Crossway sono stati acquistati da Bus 
Company e co-finanziati dalla Regione Piemonte

LA STORICA MANIFESTAZIONE CELEBRA IL 750° ANNIVERSARIO 

Ritorna «A lezione di Palio» 
Un progetto per avvicinare le nuove generazioni al mondo paliofilo

delle soluzioni più virtuo-
se dal punto di vista am-
bientale attualmente di-
sponibili, accanto alla tra-
zione elettrica». 

L’iniziativa rappresenta 
un passo concreto verso 
una mobilità pubblica più 
sostenibile, accessibile ed 
efficiente, con l’obiettivo di 
migliorare il servizio offer-
to ai cittadini anche nelle 
aree meno centrali e allo 
stesso tempo ridurre in 
modo significativo l’impat-
to ambientale del tpl. 

«Questa nuova ‘flotta’ è 
parte di una visione che 
pone al centro l’utente e il 
territorio – continua Gal-
leano - ‘cucire’ le diverse 
aree geografiche, anche 
quelle meno centrali, con 
un servizio puntuale, ac-
cessibile e sostenibile, co-
me solo il trasporto su 
gomma ha la possibilità di 
fare. Siamo convinti che, se 
supportato da tecnologie 
pulite, il trasporto su gom-
ma possa oggi dimostrarsi 
un alleato importante nel-
le politiche di mobilità so-
stenibile, in quanto capa-
ce di interpretare in modo 
moderno e responsabile le 
esigenze di un territorio in 
evoluzione”

Uno scatto del salvataggio

Un momento della mattinata il gonfalone cittadino

Chirurgia Vascolare, Ortope-
dia e Traumatologia, Otori-
nolaringoiatria, Urologia, 
Oculistica, Anestesia e Ria-
nimazione, e le strutture 
semplici a valenza diparti-

mentale di Chirurgia Maxil-
lofacciale e di Dermatologia. 

«In sintonia e sinergia con 
i colleghi lavorerò per poten-
ziare le cure, garantendo ap-
procci sempre più sicuri, ef-
ficaci e all’avanguardia – sot-
tolinea Pecchio – la forma-
zione continua sarà il nostro 
faro e in questo impegno co-
involgeremo sempre di più il 
personale tecnico e infermie-
ristico del blocco operatorio 
e dell’intero dipartimento. 
Tra i traguardi futuri, com-
patibilmente con il quadro 
delle risorse disponibili, 
puntiamo all’introduzione 
della chirurgia robotica».
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Elezioni

Il continuo riferimento da parte 
di taluni candidati del centrosi-
nistra al fatto che Genova debba 
essere «liberata», come se chi è 
stato fino ad oggi in consiglio co-
munale, o siede in Regione non 
fosse stato democraticamente 
eletto, non fa bene alla nostra cit-
tà. Lo ha dimostrato ampiamen-
te, se ce ne fosse stato bisogno, 
il caso del sindacalista che pri-
ma ha denunciato di essere sta-
to aggredito da persone che fa-
cevano il «saluto romano» salvo 
poi, ritirare la denuncia quando 
le telecamere ed altre evidenze 
emerse dalle indagini, hanno di-
mostrato «incongruenze». Così, 
come bene hanno fatto molti 
rappresentanti del centrodestra, 
anche l’assessore comunale 
Francesca Corso (Lega) ha voluto 
stigmatizzare chi usa lo spaurac-
chio del fascismo in maniera im-
propria, e forse con troppa leg-
gerezza. «La candidata a sindaco 
del centrosinistra, dopo avere af-
fermato che a Tursi ci sono i ‘fa-
scisti’ e che il suo obiettivo è cac-
ciare le destre da città, Regione 
e Paese, ha dichiarato che riman-
gono delle responsabilità perso-
nali, individuali di chi ha riporta-
to l’evento sulle quali ovviamen-
te non abbiamo nessuna respon-
sabilità». Quindi la colpa è di chi 
ha riportato la notizia della de-
nuncia del sindacalista? «E no, 
le bugie e lo scaricabarile i ge-
novesi non li accettano... faccio 
quindi un appello al Pd. Ritiri la 
sua burattina-candidata catapul-
tata da Roma e lasci spazio a chi, 
nel centrosinistra, vive il territo-
rio... perché il fascismo a Geno-
va è una montatura e non esiste 
più da ben oltre mezzo secolo».

Corso (Lega): 
«Basta agitare 
lo spauracchio 
del fascismo»

Sanità

Primi effetti positivi delle pos-
sibili sanzioni verso quei citta-
dini che dopo aver prenotato 
una visita non si presentano né 
avvisano le strutture. La per-
centuale di persone che dopo 
aver prenotato non si presen-
ta si è ridotta infatti di un terzo 
come confermato dall’assesso-
re regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò. «Questa misura pre-
ventiva, perché noi non voglia-
mo essere punitivi nel modo 
più assoluto ma vogliamo pre-
venire grazie al sistema del re-
call che ricorda con un messag-
gio ai cittadini le date all’ap-
puntamento, ha ridotto in modo 
significativo dal 15% a circa il 
5% le persone che non si pre-
sentano agli appuntamenti- ha 
sottolineato l’assessore Nico-
lò -. Questa era la nostra spe-
ranza perché è chiaro che ricor-
dando al paziente l’appunta-
mento il paziente se lo ricorda-
va e ci andava o lo disdiceva. 
Per la restante parte invece sa-
ranno le aziende ad avviare le 
istruttorie per portare avanti il 
processo sanzionatorio. Ma de-
vo dire che sta diventando un 
problema molto di nicchia». 
In vista delle prossime festivi-
tà Regione Liguria ha lanciato 
un’altra iniziativa sia per i cit-
tadini che per i tanti turisti in 
arrivo. «Sulla falsariga dell’in-
fluenza point in occasione di 
queste festività pasquali e del 
ponte del 25 Aprile e del 1 mag-
gio, che vedranno chiaramen-
te un certo numero di studi me-
dici di medicina generale chiu-
si, abbiamo creato un’altra si-
tuazione per mantenere gli am-
bulatori aperti. Più di 100 medi-
ci di medicina generale hanno 
aderito a questa iniziativa pro-
prio per consentire ai cittadini 
e anche, tempo permettendo, 
ai turisti che arriveranno nella 
nostra regione e che potranno 
avere piccoli problemi di salu-
te di potere accedere agli am-
bulatori» ha concluso l’asses-
sore Nicolò.

Meno furbetti 
con le sanzioni 
a chi non 
disdice le visite

La scuola primaria 

Solo otto iscritti, salta 
la prima a Riva Trigoso

■ La formazione di una nuova 
classe prima nella scuola Prima-
ria di Riva Trigoso è «altamente 
improbabile». Lo fa sapere l’am-
ministrazione di Sestri Levante 
dopo l’incontro di ieri mattina 
con il dirigente dell’Ufficio Am-
bito Territoriale di Genova, Ales-
sandro Clavarino. Presenti il sin-
daco Francesco Solinas, l’asses-
sore all’Istruzione, Maura Calef-
fi, la responsabile tecnico dei Ser-
vizi alla persona del Comune, 

Maria Diletta Demartini, la diri-
gente dell’Istituto Comprensivo 
Sestri Levante, Donatella Arena. Il 
dottor Clavarino ha confermato 
che l’attuale numero di iscritti, ot-
to, non consente il riconoscimen-
to della classe prima e che tale si-
tuazione non consentirà l’asse-
gnazione di ulteriori docenti ri-
spetto agli attuali. Per l’eventuali-
tà di nuove iscrizioni e possibili 
cambi di plesso verrà comunque 
preso tempo fino a settembre.

■ Asl3 amplia l’offerta di servizi sanitari sul 
territorio a Ponente con l’apertura di un 
nuovo Presidio sulle alture di Prà. Si tratta 
del «Poliambulatorio di prossimità Ca’ No-
va» (via 2 Dicembre 1944 n. 44) che sarà 
operativo dal 22 aprile e che, in questa pri-
ma fase, metterà a disposizione del quar-
tiere una serie di servizi ambulatoriali ogni 
martedì, mercoledì e giovedì della settima-
na dalle 7.30 alle 12.30. Il Poliambulatorio 
- immobile in comodato d’uso gratuito co-
me concessione di Arte ad Asl3 - si  svilup-
pa su una superficie di 200 mq proponen-
do - al fine di favorire la capillarità dei ser-
vizi e maggiore equità di accesso - prelievi 
ematici, ambulatorio infermieristico (es. 
per iniezioni, monitoraggio parametri vita-
li, misurazione glicemia capillare, medica-
zioni dermatologiche, di lesioni vascolari, di 
lesioni da pressione, di ferite chirurgiche, 
ferite da taglio, gestione stomie, gestione 
catetere venoso centrale, gestione/sostitu-
zione catetere vescicale, ecc.), ambulatorio 
del medico di medicina generale, ambula-
torio dello specialista geriatra spazio dedi-
cato con presenza dell’assistente sociale ol-
tre a due sale di attesa e l’accoglienza. 

«Oggi inauguriamo un presidio socio-
sanitario sul territorio, importante, parti-
colarmente atteso dal quartiere e che ha 
l’obiettivo di portare i servizi e la sanità 
sempre più vicino al cittadino, in partico-
lare agli anziani», spiega il presidente di Re-

gione Liguria Marco Bucci, intervenuto 
all’inaugurazione insieme con l’assessore 
regionale alla Sanità Massimo Nicolò e al 
direttore generale di Asl3 Carlo Luigi Botta-
ro. La nuova realtà sanitaria sarà in rete con 
la Farmacia territoriale, lo Sportello gestito 
dal Sindacato Pensionati Cgil Cisl e Uil e le 
altre strutture territoriali sociosanitarie pre-
senti nel Distretto 8 per fornire alla popola-
zione tutte le necessarie e ulteriori risposte 
informative e specialistiche. Ma non fini-
sce qui perché per il mese di maggio e giu-
gno sono già state organizzate, presso il Po-
liambulatorio, quattro giornate dedicate al-
la prevenzione del tumore alla mammella e 
del tumore alla prostata  con consulenze in 
accesso diretto e gratuito a cura dei senolo-
gi e degli urologi Asl3. Le date: orario 14-17 
mercoledì 7 maggio Urologo, mercoledì 21 
maggio Senologo, mercoledì 4 giugno Uro-

logo, mercoledì 11 giugno Senologo. Una 
delle prossime attività previste nell’ambito 
del Poliambulatorio è rappresentata dall’in-
serimento dell’Infermiere di famiglia e co-
munità (Ifoc), figura strategica per suppor-
tare le persone fragili. La figura dell’IFoC, 
che andrà ad essere implementata, potrà 
elaborare, in sinergia con il Distretto, stra-
tegie assistenziali volte a favorire la conti-
nuità ospedale territorio, la relazione di aiu-
to e l’educazione terapeutica, intercettando 
autonomamente gli assistiti e lavorando in 
modo proattivo, operando presso il domi-
cilio degli utenti e presso l’ambulatorio in 
questione. Da martedì 22 aprile saranno at 
attivo Ambulatorio Prelievi ( presente tre 
giorni alla settimana: martedì, mercoledì e 
giovedì) dalle ore 7,30 alle ore 9,30 su pre-
notazione CUP; Ambulatorio infermieristi-
co (presente tre giorni alla settimana: mar-
tedì, mercoledì e giovedì) in accesso diret-
to dalle ore 10,30 alle ore 12,30 dietro pre-
sentazione di prescrizione del medico di 
medicina generale. Da mercoledì 23 apri-
le: lo specialista geriatra è presente ogni 
mercoledì dalle 9 alle 12,30. Da giovedì 24 
aprile: l’assistente sociale è presente il gio-
vedì dalle 9 alle 12,30. Da martedì 29 apri-
le: attivo studio medico di medicina gene-
rale che è presente ogni martedì dalla 7,30 
alle 12. Il medico incaricato segue già mol-
ti pazienti in zona, pertanto la sua presen-
za agevolerà il contatto.

Pasqua sicura, il piano della Questura
A Genova, ma anche a Rapallo e Chiavari, controlli per strada, sui treni e nei luoghi più frequentati 

RAFFORZATE LE PATTUGLIE Anche nella zona del porto e nei vicoli 

■  Pasqua sicura anche in Ligu-
ria, con il piano di sicurezza di-
sposto dal questore Burdese, in 
attuazione delle direttive impar-
tite dal Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza e di quanto de-
liberato dal Comitato Provincia-
le per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, che prevede l’inten-
sificazione delle misure a tute-
la dei luoghi di culto, dei luoghi 
di alta frequentazione di perso-
ne e altri punti di interesse tu-
ristico e ludico nel capoluogo e 
nella provincia. 
Per quanto riguarda la Polizia 
di Stato, il programma vede il 
massimo impiego di persona-
le delle diverse articolazioni 
della Questura, con un poten-
ziamento delle attività di pre-
venzione, a partire dalle Volan-
ti - sia dell’Ufficio Prevenzione 
Generale e Soccorso Pubblico 
che dei 7 Commissariati Sezio-
nali e dei Commissariati distac-
cati di Rapallo e Chiavari-e dei 

servizi investigativi della Squa-
dra Mobile. 
Maggior attenzione sarà dedi-
cata agli orari e alle zone cittadi-
ne ritenute più sensibili, per fre-
quentazione e aggregazione di 
persone, in pieno coordina-
mento con i Comandi delle al-
tre Forze di Polizia e della Poli-
zia locale. 
Rafforzate le pattuglie appieda-
te, con focus sulle zone cittadi-
ne dello shopping e sul centro 
storico, dove verranno dispie-
gate anche le pattuglie in moto 
degli uffici preposti al controllo 
del territorio, utili per raggiun-
gere, celermente i vicoli e gli 
slarghi al centro delle maggiori 
istanze di sicurezza di residen-
ti ed esercenti. I servizi di vigi-
lanza verranno potenziati in oc-
casione di cerimonie religiose 
particolarmente partecipate e 
nelle zone a maggior vocazione 
turistica. Previsto il concorso 
degli operatori della Polizia Lo-

cale, anche con servizi mirati a 
ridosso della centrale via San 
Lorenzo. 
Sul fronte della sicurezza stra-
dale, la polizia garantirà la mas-
sima presenza sulle principali 
arterie stradali ed autostradali 
interessate dal traffico pasqua-
le lungo tutta la provincia. Oltre 
ai controlli sul rispetto dei limi-
ti di velocità, le pattuglie della 
Stradale presteranno particola-
re attenzione alla verifica della 
soglia di alcol o dell’abuso di so-
stanze stupefacenti da parte de-
gli automobilisti, con servizi mi-
rati al controllo delle condizio-
ni psicofisiche dei conducenti 
e all’uso del cellulare alla gui-
da, in applicazione delle nuove 
norme del Codice della strada. 
Anche la Polizia Ferroviaria ha 
incrementato i servizi volti a 
prevenire furti e raggiri nei luo-
ghi più affollati, con pattuglie in 
stazione e a bordo treno e con 
pattugliamenti misti con Mili-

TANTI GLI SPECIALISTI E I SERVIZI OFFERTI A CA’ NOVA 

Al Cep apre l’ambulatorio di Asl3 
Un importante investimento per garantire l’assistenza a migliaia di cittadini

Foto di gruppo con i medici e gli amministratori

La polizia di Stato insieme con la Polizia Municipale controllerà le zone affollate 

tari dell’Esercito Italiano 
nell’ambito dell’operazione 
«Stazioni Sicure». I controlli sa-
ranno mirati anche alla preven-
zione dei comportamenti illeci-
ti e al rispetto delle regole in am-
bito ferroviario al fine di evita-
re incidenti alle persone. 
La Polizia di Frontiera, coadiu-
vata dalle unità cinofile e artifi-
cieri in forza alla Questura, ha 
potenziato il presidio ed i con-
trolli presso gli scali marittimi e 
aerei del capoluogo, interessati 
da un flusso straordinario di 
passeggeri in arrivo anche dal-
le navi da crociera. 
La Polizia Cibernetica, assicu-
rerà invece il monitoraggio co-
stante della rete e ogni utile sup-
porto in caso di truffe e frodi on 
line ed attacchi hacker. 
La Sala Operativa della Questu-
ra coordinerà i servizi di sicu-
rezza dispiegati per le festività, 
sia preventivi sia di polizia giu-
diziaria e assicurerà anche un 
costante monitoraggio del ter-
ritorio anche da remoto, grazie 
al capillare sistema di videosor-
veglianza cittadino. 
La Questura invita i cittadini a 
segnalare immediatamente al 
112 Nue rumori anomali prove-
nienti da abitazioni limitrofe, o 
il movimento di persone sospet-
te nei condomini, in ragione de-
gli episodi di furti in apparta-
mento, nonché di truffe ad an-
ziani e fasce deboli. 
In strada, sul treno, nei negozi 
come sulle spiagge, meglio non 
perdere mai di vista i propri ef-
fetti personali, borse, bagagli, 
cellulare e non cedere alla di-
strazione che, in luoghi affolla-
ti, agevola i borseggiatori. Mol-
to efficaci le segnalazioni trami-
te l’App Youpol, anche per epi-
sodi di violenza di genere che, 
nei periodi delle festività, si ri-
levano  di più

L’assessore Corso 
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Le voci dei nostri emigrati in un podcast
Il nuovo progetto di RaiPlay Sound presentato al Mei di Genova dall’autore Cristiano Barducci

UN’EREDITÀ DIGITALE «La grande famiglia» è già on line 

■  Al Mei, Museo Nazionale 
dell’Emigrazione Italiana con 
sede a Genova, è stato presenta-
to il podcast originale RaiPlay 
Sound «La grande famiglia», 
scritto e realizzato da Cristiano 
Barducci, autore e documenta-
rista. Il progetto racconta 
un’esperienza unica della radio-
fonia italoamericana del dopo-
guerra, restituendo voce a un 
archivio dimenticato che ha at-
traversato, in silenzio, l’Oceano 
e la storia di migliaia di famiglie 
italiane emigrate negli Stati Uni-
ti. 

Tra il 1950 e il 1963, l’emit-
tente WOV di New York aveva 
dato vita a «The Big Family», 
una trasmissione destinata agli 
italoamericani. In cambio di 
dieci etichette di pomodori 
«Progresso», un inviato raggiun-
geva i paesi d’origine degli emi-
grati per registrare messaggi vo-
cali da parte dei familiari rima-
sti in Italia. Queste registrazio-
ni, incise su dischi a 78 giri e tal-
volta trasmesse in radio, rappre-
sentavano per molti l’unico le-
game vivo con la propria terra. 
Cristiano Barducci ha condot-
to una ricerca che si è tradotta 
in sei episodi, ora disponibili su 
RaiPlay Sound. Il podcast uni-
sce fonti storiche, registrazioni 
originali, testimonianze e docu-
mentazione privata, restituen-
do un racconto sonoro denso, 
toccante e sorprendentemente 
attuale. Durante l’evento sono 
intervenuti Andrea Borgnino, 
responsabile editoriale dei pod-
cast originali RaiPlay Sound, 

Cristiano Barducci, autore del 
progetto, e Paolo Masini, presi-
dente della Fondazione Mei. 
«Con La grande famiglia resti-
tuiamo voce a una parte fonda-
mentale della nostra memoria 
collettiva. È un progetto che 
unisce storia, emozione e inno-
vazione, e che dimostra quanto 
i linguaggi contemporanei pos-
sano aiutarci a rileggere il pas-
sato con uno sguardo nuovo. La 
Fondazione Mei è orgogliosa di 
sostenere iniziative come que-
sta, che rafforzando ulterior-
mente il rapporto con la Rai, va-
lorizzano ancora una volta le 
nostre radici attraverso raccon-
ti autentici e profondamente 
umani», dice Paolo Masini, pre-
sidente Fondazione MEI. «La 

grande famiglia» si articola in 
sei episodi, tutti già online. I pri-
mi tre hanno approfondito la fi-
gura del cronista Giuliano Ger-
bi, il ritrovamento dei dischi da 
parte dell’etnologo newyorke-
se Joseph Sciorra e la vicenda 
della comunità ischitana emi-
grata in California. I successivi 
tre episodi hanno ampliato il 
racconto intrecciando storie di 
famiglie divise, ritrovamenti for-
tuiti e amori nati tra le onde ra-
dio: John e Giovanni, in cui un 
disco ritrovato in una casa del 
Connecticut ha aperto una ca-
tena di riconoscimenti fino a 
Mantova; La voce di Bianca, in 
cui una registrazione del 1954 
ha risvegliato la memoria col-
lettiva di un piccolo paese del 

Veneto; e Vacanze romane, che 
ha ricostruito una storia d’amo-
re transatlantica nata grazie al 
programma radiofonico. 

Il podcast non si è limitato a 
raccontare l’emigrazione italia-
na: è stato anche una riflessione 
sul senso della voce, della di-
stanza e della memoria. La pre-
sentazione alla Fondazione 
MEI si è inserita in un più am-
pio percorso di valorizzazione 
dei linguaggi contemporanei 
del racconto culturale e della 
storia sociale dell’Italia del No-
vecento. 

«La grande famiglia» è di-
sponibile gratuitamente su Rai-
Play Sound al link: www.rai-
playsound.it/programmi/la-
grandefamiglia.

Il progetto di «Mettiamoci la voce»

«Impronte vocali» 
la memoria raccontata

■Le voci lasciano un segno, un 
solco, un’impronta. Ma rischia-
no di perdersi se non vengono 
custodite e tramandate a chi 
verrà dopo di noi. Da questa 
convinzione sono partiti San-
dro Ghini e Valentina Ferraro 
di Mettiamoci la voce, il collet-
tivo genovese attivo nella pro-
duzione di podcast, audiolibri 
e in generale di tutto ciò che ha 
a che fare con l’uso espressivo 
e professionale della voce. E, 
insieme ai co-founder Maria 
Grazia Tirasso e Francesco 
Nardi hanno lanciato, in occa-
sione del 16 aprile, Giornata 
Mondiale della Voce, il proget-
to «Impronte vocali»: una vera 
e propria eredità digitale con-
cepita per salvare e tramanda-
re alle nuove generazioni un 
patrimonio ormai ricchissimo 
di storie, voci, relazioni e narra-
zioni dal forte impegno socia-
le. «A un certo punto della no-
stra vita» raccontano Ghini e 
Ferraro, «noi che non abbiamo 
figli e non ne faremo, abbiamo 
sentito forte l’urgenza di lascia-
re una traccia, un’impronta che 
sopravviva a noi, quando smet-
teremo di fare questo mestie-
re. Volevamo costituire una 
sorta di banca digitale in gra-
do di conservare tutto ciò che, 

come Mettiamoci la voce, ab-
biamo realizzato in questi an-
ni su alcuni dei più importan-
ti e attuali temi della nostra so-
cietà, assieme ad associazioni, 
enti no profit e terzo settore. 
Così è nata Impronte Vocali, 
che un giorno, speriamo il più 
lontano possibile, potrà evol-
vere in una fondazione vera e 
propria».  

Il primo e più importante 
progetto incubato da Impron-
te Vocali è Radio MLV, la prima 
web radio interamente dedica-
ta alla lettura ad alta voce, 
ascoltabile gratuitamente 24 
ore su 24 tramite App (iOS e 
Android). Radio MLVha visto 
l’inizio delle trasmissioni il 16 
aprile, in occasione della Gior-
nata della voce. Ma non c’è so-
lo la radio. Nello statuto di Im-
pronte vocali, infatti, sono pre-
viste decine di attività: forma-
zione nelle scuole, laboratori 
di lettura, podcast e audiolibri 
a tema sociale, eventi pubbli-
ci, speech e performance, di-
stribuzione gratuita di audioli-
bri, edizioni editoriali, ricerca 
e osservatorio sulla narrazione 
audio. Un esempio concreto è 
il podcast Atletesse – L’altra fac-
cia della medaglia, dedicato ai 
diritti delle donne nello sport.

Il podcast è stato presentato al Mei: al centro Paolo Masini, alla sua destra l’autore Cristiano Barducci
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Pale eoliche di Monte Chiappa 
via libera dall’Aeronautica
Nessun veto per l’impianto della Tozzi Green  
San Bartolomeo al confine con le colline di Andora

L’OPERAZIONE NON PIACE ALLA REGIONE E AI SINDACI DEL TERRITORIOGiorgio Di Gregorio  

 ■Nessuna interferenza con le 
infrastrutture militari. E’ il sen-
so del nulla osta arrivato 
dall’Aeronautica Militare rila-
sciato per la realizzazione del 
parco eolico “Monte Chiappa” 
lungo i crinali dei territori co-
munali di Andora, San Barto-
lomeo al Mare e Villa Faraldi. 
Emerge dalla documentazione 
della Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) della Regio-
ne Liguria. Il comando squadra 
aerea – 1ª Regione Aerea che 
una base operativa a Capo Me-
le ha specificato che non ci so-
no interferenze con le infra-
strutture militari e ha condizio-
nato il progetto alla possibilità 
di intervenire qualora, in futu-
ro, emergano interferenze con 
sistemi di telecomunicazione 
o navigazione aerea non evi-
denziate in fase di analisi.  Il 
progetto del parco eolico da 
29,4 MWp, proposto dalla so-
cietà Tozzi Green, continua pe-
rò ad incontrare forti opposi-
zioni da parte delle autorità re-
gionali e locali. La Regione Li-
guria ha espresso un parere ne-
gativo, evidenziando che l’im-
pianto avrebbe impatti paesag-
gistici e visivi incompatibili con 
il territorio, specialmente per 
la forte visibilità delle pale dal-
la costa e dai percorsi panora-
mici, oltre alla vicinanza al sito 
di interesse comunitario Pizzo 
d’Evigno.  
Le dimensioni delle pale e la 
disposizione altererebbero lo 
skyline, e le nuove strade pre-
viste superano le dimensioni 
consentite, causando impatti 
significativi sul paesaggio e sul-
la morfologia dei crinali.  I sin-
daci dei comuni coinvolti si so-
no già riuniti per elaborare una 
strategia condivisa di opposi-
zione al progetto, mentre l’as-
sessore regionale all’Urbanisti-
ca ha confermato la contrarie-
tà della Regione, sottolineando 
che il progetto è tecnicamente 
incompatibile con il territorio 
e che le energie rinnovabili de-
vono essere compatibili con le 
caratteristiche paesaggistiche 
e le esigenze locali. La boccia-
tura ufficiale da parte della Re-
gione si basa proprio su questi 
motivi, ritenendo che l’impian-
to sia sproporzionato e intrusi-
vo, con impatti negativi sullo 
skyline e sulla tutela paesaggi-
stica della zona.  

 Il disegno del parco è stato 
depositato in Regione lo scorso 
13 gennaio dalla Tozzi Green di 
Mezzano, società con sede in 
provincia di Ravenna. La socie-

tà che ha presentato il proget-
to, la Tozzi Green, scrive nel 
dettaglio: «L’impianto eolico in 
progetto si collocherà sul con-
fine tra le provincie di Imperia 
e Savona, in particolare, ricade 

nei territori comunali di Ando-
ra, Villa Faraldi e San Bartolo-
meo al Mare. Gli aerogenera-
tori saranno posizionati sul cri-
nale di una lunga dorsale che 
si genera dal vertice di Pizzo 

D’Evigno e, ramificandosi in 
più porzioni, discende verso il 
mare. La dorsale di interesse 
discende verso il mare fino al-
la formazione dei promontori 
di Capo Cervo e Capo Mimo-

sa». Stando al cronoprogram-
ma della società, i lavori po-
trebbero iniziare a fine luglio. 
Ma i sindaci e gli abitanti della 
zona non sono disposti ad ac-
cettare l’mpianto. «Il parco eo-

lico - affermano - non porte-
rebbe i vantaggi prospettati che 
non compenserebbero i danni 
previsti. Se rapportati alle con-
seguenze di anni di cantieri sul 
benessere e la salute di abitan-
ti e turisti, alla perdita di area-
li produttivi olivicoli, alle mo-
difiche orografiche richieste 
per il passaggio dei trasporti ec-
cezionali, ai presumi bili danni 
per l’ambiente ed altre consi-
derazioni di merito, di fatto non 
li rendano vantaggiosi per la 
nostra realtà». Gli amministra-
tori locali chiedono che le deci-
sioni in materia di energia rin-
novabile siano frutto di un dia-
logo con le istituzioni locali. 
Auspichiamo un tavolo di lavo-
ro condiviso per individuare 
soluzioni sostenibili e rispetto-
se delle peculiarità territoriali»

Nuovo incarico

L’Asl 2  
ha scelto 
il direttore 
di Nefrologia
■  Cambio della guardia nell-
la struttura complessa di Ne-
frologia dell’Asl2.  La direzio-
ne ha affidato la guida alla 
dottoressa Monica Repetto,  
un incarico di grande rilievo 
per l’importanza clinica e or-
ganizzativa del reparto.  «La 
dottoressa Repetto, professio-
nista di consolidata esperien-
za e comprovata competen-
za nel campo della nefrolo-
gia, in azienda da 25 anni - 
spiegano dalla direzione 
dell’Asl 2 - assume ufficial-
mente il coordinamento di 
una struttura che riveste un 
ruolo strategico nel panora-
ma sanitario completando 
un altro tassello rilevante nel 
processo disposto dal nuovo 
processo organizzativo. La 
nomina rappresenta un pas-
saggio importante per l’azien-
da, nell’ottica di garantire 
continuità, qualità e innova-
zione nell’assistenza sanita-
ria ospedaliera e territoriale. 
Il consolidamento delle po-
sizioni dirigenziali, infatti, co-
stituisce una condizione es-
senziale per favorire una ge-
stione clinica efficace, la valo-
rizzazione delle competenze 
professionali e potenziamen-
to dell’offerta di servizi ai cit-
tadini».

Dal 26 aprile

Otto circoli di 
Fratelli d’Italia 
a congresso 
nell’Imperiese
■ Otto circoli di Fratelli d’Italia a 
congresso subito dopo Pasqua. Il 
26 aprile a Bordighera presso il 
Cinema Zeni Via Sant’Ampelio 4 
dalle 10 alle 13; a Ventimiglia in 
via Aprosio 35 dalle 9 alle 12.30; a 
Diano Marina presso il Circolo 
del Tennis Via Locus Bormani 
dalle 15 alle 17.30.  
Il 27 aprile a San Lorenzo San Lo-
renzo ( Golfo delle Torri) presso le 
Opere parrocchiali di via Roma 2  
dalle 10 alle 12; a Taggia (Costa 
Balenae e Valle Argentina) pres-
so Villa Boselli (Arma) dalle 9.30 
alle 12.30.  I congressi di Imperia, 
Sanremo e Vallecrosia, invece, si 
terranno entro il mese di giugno. 
 «I congressi - sottolinea  il presi-
dente provinciale Gianni Berrino 
- rappresentano un’occasione per 
radicare ancora di più la presen-
za del partito sul territorio raffor-
zando l’organizzazione sia sulla 
costa che nell’entroterra. Sono da 
sempre un forte strumento di rac-
cordo tra gli amministratori, gli 
elettori e i dirigenti del partito. Al-
le scorse elezioni regionali FdI si 
è confermato primo partito, con 
un assessore, Luca Lombardi,  e 
una consigliera Veronica Russo. 
In provincia di Imperia il partito 
esprime circa trenta consiglieri 
comunali, sei assessori comuna-
li, tre sindaci, un consigliere pro-
vinciale». 

Sindaci e Regioni contrari all’installazione delle pale eoliche sui crinali del Monte Chiappa

IL PRESIDENTE DEL PORTO IN TRASFERTA PER PROMUOVERE IL BRAND DEL MURETTO 

Alassio si fa bella in Costa Azzurra 
Marina e Comune in vetrina a Nizza per il progetto «Visitez l’Italie»

In Valbormida strade invase da alberi e detriti
Dopo la tempesta di giovedì

■In Valbormida vigili del fuoco, tecnici comu-
nali e protezione civile sono ancora impegna-
ti per liberare strade da fango e detriti. Un la-
voro incessante dopo la tempesta di acqua che 
ha rovesciato nell’entroterra 170 millimetri 
d’acqua in meno di 36 ore.  
Con le strade comunali e provinciali interrot-
tete alcune borgate come quella di Poggi di 
Murialdo sono rimaste isolate. Tra giovedì e 
venerdì notte a Pietra Ligure si è verificato un 
movimento franoso che ha reso necessario l’in-
tervento della Polizia Locale e la conseguente 
chiusura al traffico di via Ranzi. Il tratto è sta-
to interdetto per motivi di sicurezza e al mo-
mento non è possibile prevedere quando ver-
rà riaperto. Gli automobilisti diretti verso il 
centro di Pietra Ligure sono costretti a percor-
rere una strada alternativo: subito dopo il pon-

te dell’autostrada, devono svoltare a sinistra in 
via Rocca delle Fene. Resta chiusa al traffico 
l’Aurelia a Capo San Donato nei pressi del por-
ticciolo. Turisti e residenti sono costretti ad im-
boccare l’autostrada per raggiungere Finale Li-
gure. 

Vigili del fuoco al lavoro per ripristinare le strade

■ Alassio punta alla Costa Azzurra per 
potenziare il turismo all’ombra del Mu-
retto. La Marina di Alassio e il Comune 
sono stati protagonisti, presso l’Hotel 
Negresco di Nizza, della giornata di pre-
sentazione del progetto «10 Comuni – 
Visitez l’Italie», promosso dalla Camera 
di Commercio Italiana a Nizza. Alassio, 
anche per conto degli assessori al Com-
mercio e alle Partecipate Franca Gian-
notta e Patrizia Mordente, era  rappre-
sentatadal presidente della Marina di 
Alassio Rinaldo Agostini. «Un evento – 
afferma – che ha visto la partecipazio-
ne di numerose istituzioni italiane e 
francesi, testimoniando l’importanza 
della cooperazione transfrontaliera per 
la promozione del turismo e dello svi-
luppo economico tra i due Paesi».  Ago-
stino Pesce, direttore Generale della Ca-

mera di Commercio Italiana, con la pre-
sidente Patrizia Dalmasso,  ha illustrato 
l’evoluzione e la crescita continua del 
progetto. «Alassio – prosegue Agostini - 
è stata protagonista, insieme ad altre cit-
tà italiane, di un’iniziativa che ha lo sco-
po di stimolare i turisti francesi ad or-
ganizzare viaggi alla scoperta delle bel-
lezze di Alassio. Abbiamo constatato en-
tusiasmo francese verso l’Italia. Le rica-
dute economiche per la nostra città so-
no importanti. Lo dimostra il fatto che, 
proprio grazie alla nostra partecipazio-
ne al progetto varato dalla Camera di 
Commercio, abbiamo visto una cresci-
ta interessante di turisti francesi che ar-
rivano ad Alassio per fare shopping o 
per conoscere più da vicino le bellezze 
del nostro territorio». Il progetto dell’en-
te camerale nizzardo  rinnova, ogni an-

no, una guida digitale e cartacea Visitez 
l’Italie, che coinvolge gli operatori del-
la ricettività francese. Una guida che vie-
ne messa a disposizione della clientela, 
creando momenti di coinvolgimento 
sulle proposte contenute. Alassio, tra 
l’altro, è stata protagonista anche al “Sa-
lon iD Week-End” di Nizza con un pro-
prio stand promozionale dedicato pres-
so il Jardin Albert 1er, in Place Massé-
na.  In questo contesto, gli studenti 
dell’Istituto Alberghiero di Alassio, con 
il contributo dell’assessorato al Com-
mercio del Comune, hanno proposto un 
esclusivo aperitivo con le specialità 
iscritte nel registro De.Co. del Comune 
di Alassio, accompagnati dal presiden-
te del consiglio comunale con incarico 
alle Politiche Scolastiche professor Fa-
bio Macheda. 

BILANCIO POSITIVO PER PROVINCIA DI IMPERIA 

Dall’avanzo di amministrazione 
lavori per strade, scuole e Monesi

■ Approvato all’unanimità dal consiglio provinciale di Im-
peria sia il rendiconto consuntivo 2024 che presenta un 
avanzo di amministrazione libero da vincoli pari a 8 milio-
ni e 152 mila euro, sia la variazione di bilancio con cui è sta-
ta applicato parzialmente l’avanzo di amministrazione per 
un importo di circa 4 milioni e 100 mila euro.  
Con quest’ultima cifra sono previsti stanziamenti per l’edi-
lizia scolastica (manutenzione straordinaria, arredi e spese 
correnti), per il patrimonio (completamento dei lavori del 
palazzo sede della Provincia, lavori di riqualificazione del 
Polo universitario e del palazzo provinciale in piazza Roma 
a Imperia), per l’ambiente e il territorio (ripristino e collau-
do della seggiovia biposto «Monesi-Tre Pini»), per le strade. 
Il consiglio provinciale ha anche approvato all’unanimità 
una variazione di Bilancio necessaria all’esecuzione dei la-
vori finalizzati alla funzionalità dei pozzi ad uso acqua po-
tabile nel fiume Roja. L’importo oggetto di variazione è di 
805.357 euro di cui 340.000 euro in applicazione di avanzo 
vincolato e 465.357 euro quali nuove risorse trasferite in 
competenza.
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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+33 495 70 36 39

info@hoteldespecheurs.com www.hoteldespecheurs.com

Ile de Cavallo - Bonifacio, FR
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